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LIBERTA' EGUA LIANZA 

~ ~ 

PERIS CANO T UTTI I TiRANNI. 
"'--...... -----.......... --...-. .... _ _ J 

L' .Lt\. C C A D E M J ~ 
D' ISTRUZI0 1 E PUBBLICA DI 1\1 N DV A 

A QUELLA DI MIL NO. 

Mt:ntova 6. G~Ymina/e Ili 110 l'. R~ t'b(,. 

Cittadini fratelli! 

SE i [ecoli dell' ignoran a, e la viltà e ' o I1re(fione ha riem
piti per s lungo [pazio i tempo di vergogno e e?ocI-e gl i ann li 
delle generazioni , che hanno allontanato l' u mo dai puri linci-
j ddla n~tllr .. , la rasioAe .. il v k,. u J1a fine del decimottavo 

fecolo rivendicando i fuoi priflini ditini lo refhtuÌlèollo nel tuo 
antico [rlendore. 

Qlland l' accademia di pubbllca ifhuzione r:titcvt:' v' in-
via nei cittadini GiYOltlll10 Faipp il1i , e G ',J';;mm ' 7' li;Jflsì,l dlle de' 
fuoi membri rer fratern izzare con voi, non [,1 Cl an:lUnzian i 
la rigeneraz.ione 'ella I atria di f/irl(ilio, e non fa che epofìtare 
le chia i dell' Ita/ia nel Ceno de' veri patrioti, che debbano ga
rantirle in difefa della caufa comllne. 

Se 1'ambiz.ione e l'orgoglio ha divifo in tante m narchie 
le belle contrade d' Ita/ia per fargli fentire maggiormen-e il pefo 
de' fuoi ferri, il noflro inrerefTe per l'in- na c~lI {a non può li r. 
tificarci, che colla fola riunione. Piaccia al ge i ben<>fico d' ltll
l ia, he j nonri uori fieno rirerbati a ftempl'arfì nella più dolce 
cffufìone nel vedere rutti i po oli, che clloprono la vana fuperfi . 
cie della terra, dimenticati gli anti hi tra viamenti, riuniti inIìe
me formando una {; la famiglia, g der in pace i bei giorni d'.A"
firca fotto 1'ombra benefica dell' alber verdeggianre della libertà. 

Non è che fott 1'afpetto di una c('s' I e lufìnga, che 
noi non pollìamo difpenfarci fenz~ divenir ribelli della ta;jione, 



di d r re tutti j mezzi di l'il ni Ile , e di pllbh ica iflru'l.io ne 
affinchè gli uClmini t t ti ricC\nn(cend i l'r "'l'i diritti pollino me. 
glio o manrenerlì in pofTero di Cl Iella li err:t che già godono, o 
rom ere con magbi r energia quei vergogn lì ferri , che da tanti 
fecoli gli incat nan . 

I\oi non dubitiam , che (li ricoMfcend tutto 1'utile della 
noOra riuniC'ne fare rer accogliere c(ln un corl'ifì ondente trafpor
to, ed i no ri d uta ti , e i nofiri patriot!ci voti. 

Salute e fl'atell nz • 

Il ,;ttad:"fJ p R.ANDI pcr il prefidente • 

PART ESOTTI fegr~t.7rio. 

~~--------------------~--------.. --------~~ 
Dopo la Inttlr. di 1nflll letura il cittadino GIOV A 'NI 

TAMASIA uno dei deptltnti pro/1llil'ziò il J 'gtltnte dìjcorfo .. 

LE Oorie ci prerentano le nazioni ridotte alla fchiavitù alr 
irar.~,' che Iln:l inf"n rnliric" r ti- cnrl"omperle, e feparare i 
loro lnt rdIì; quena fu l'arte fola, con cui i tiranni cella Per
fia giumero tdlora ad impadronirli delle areche contrade. Felice 

part,', cd .Atene, {i un bano fentimento
b 

d'invidia non le ave!fe 
Ima"e alla reciproca dirtruzione, mentre un rifchiara o intere!fe 

n1clggiormellte dovea un irle per l a comune libertà. Sì cittadini 
l' uI~ità " e la indivifìbilità, che formò fempre la g~ande'l.7.:l di 
pnl ,na~lOne ,' ~he {; ce ,nafcere, e ma ,tiene nella Fl'llncia i bei 

gINnI dI Md""l de e dI ,A'I'ifiirle può folo coofervare l' 1t /' 
G ' fì", a la • 

ual e CI allontaniamo un momento da una malfima s' 'm _ 
, '{;' , l] por 

tante., al ent~1 mo un altra volta il giogo de' tirdnni che fi 
rendera ancora pll\ gr ve pc' nortri cuori, che già incomi~ciarono 
:l gurlare l~ pure dolcezz.e ,della libertJ, e della uguanlianz:l. La 
for tezza cl] ~antov.1, \'01 lo fape e, refe per qualch t mpo fo
fpefa, e dubbIa la vofira falute, che anderà fel11pre con lei inre
rame,nre co~n::f!'a. l,O vengo da parre dell' nccademia jvi erft
ta di p~lbb!lca !flrl\ZI~ne per cer~are la vofha fratellanza, per cer-
ar~ del .Inc~h,. ch effer degglOllo eterni, e i patrioti manto

\'an~ '. CLII nOl I .Ign.ota ,la vollra rifchiararezz3, ne gunano già 
an;I~11 aramente ! plaCert. Fratelli uniamo i lumi I e le foru, 
gndiamo fraternn ad una voçe , c la Ilofira forte è decifa. 

LfBERTA' 
~~ 

EGU AGLIANZA 

~ 

M ORTE Al TIRANNI. 

RISPO S TA 

D E LL .. t\ SOCI ET .t~ 
DI PUl BLICA l TRUZ(ONE DI MILANO 

A L L' ACCADEMIA D'ISTRUZIONE PUBBLICA 

DI MA NTOVA. 

Milmlo I 3 G~rmjle Anno V. Reptlbb~ 

Cittadini fratelli! 

IL più bel dono ciel cielo , la libertà, fu rapito agli 1I0mWl 

clJIla til'annide più atroce nel fecolo della barbarie, La \·ile poli
tica degli oppre!fori de' popoli giun(è a farli imenticare i pro
prj dntti, e a famigliarizzarli con la fchiavitù . Tut era per
duto, fe la potente filofofia non aveffe richiamata nuovamente 
dalla fua pura origine quella fcintilla di luce, che preflo lì dilfufe 
nelle menti umane, ed infegn la via della rigeneraz.ione. 

I tiranni non potean efìflere fema fomentar un' eterna guerra 
fra le nazioni: l'.l queflo l' interenè de' barbari. I po oli n n 
farann mai ficuramente liberi, fe non ellirpano la intera 
razza de' tiranni, e non fi confìdcrano come membri dell' ifle!fa 
famiglia, come fratelli: farà quello il nuovo dritto delle genti 
rigcnera te . 

AlJorchè i mantovani vengono generofamente ad offrirei l'am
plelfo della fraternità, non fi può non riconofc re in elfi gli uo
mini liberi, e che portano altamcn e [colpito nel cuore il gran 
principio, che l' unione, e 1'amiciz.ia de' popoli formano 1'ec 1'111 

:de, e la ficlIrezza di tutte le repubbli he. 



La ri"enel'ata patria di f/il'l{:/io, 1'ultimo baluardo de' 
de{i oti, l'ultimo afìlo de' loro fate/liti, diverl'.\ d'ora innanzi la 
fataI r cca inc ntro a cIIi ander:mn a l'ornperfì tutti i loro inu
tili sforzi. Cufiodite , cin clmi, ql dlo pall dio dell' Italia, e fo
pra tutto vigilate, ac i n n lì e'tingua IIn fol m mento il [Jcr 
fuoco della libertà. Ql.e o [ol'm< la maagi r forza de' po olt 
liberi: i tiranni tutto perderono con la perdita elle 101' for
tezze: noi nulla mai perderem , [e ci refia 1'amore fervente 
ella libertà, l'odio irreconciliabile contro l' opprefiione e la 

fchiavitu. 
Sicuri daUe voftre efpreffioni, e n'v ri pr'nci j del prezz-, 

che attaccate alla noara amiciz.ia, noi "j rendiamo un egu 1 
tributo di eterno a ttaccamentr', e di riconofèenza, col di hiararvi 
di oler effer con voi indiPolubilmente uniti coi fanti vincoli 
della fraternità. PofTano tutti i popoli dell' Ita/ia co giunti a noi 

alla natura, e dì, ifì dalla perfidia de' tiranni, po{fan imitarci, 
e feguir le orme da noi già difegnate el' lo 11a ilimento della 
T~t/bb/icil ifalillna una "indi ijìbi/,! 

Salute e fratellanza. 

PRF.LLT } 
RltAPP R.I f/'gr~'lfrii • 

/~ 
COMlIN ITAT \ ':. , 

"l I:OI.lH; _.~ / 

9 
I I ' 1 9 . 

• -
~ ~ 

< < '-

rIl ~ ~ 0 ~ .Z O L~ 
00 

~ 
.-j 

~ O 

=- ~ 

rJl -= 


	00002
	00003
	00004
	00005



